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Ufficiale pegli ‘atti giudiziarii cd amm mistrativi della Provinoi: 
ji giorni, eccettuati i fastivi — Costa per un anno aniscipate it, lire 33, par un semesiroli, ire 16; 
. Mido no pei Soci di Udine di por qualli della Provincia e del Regno; per gli altri Stati 


Giornaledi 


gane da agcinngarsi le spese postali — I pagamonti si ricavono solo all'Ufficio del 
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sistenza dei trattati, la Francia avrebbe perduto mi:; 
liard. Ma egli dimentica ché dopa i trattàti il mo= 
vimento generale degli affitivin Fràndia è cresciuto. 
ache I’ esportazione; quantunque: resti al ‘disotto 
deli’ importazione, supera + fecipra' però, la’ ‘cifra 
‘ doll’ esportazione dell’apocà: ‘anteriore ‘gi trattati, Ad 
ogni modo il momento sarebbe molto mal scelto’ e si: 
cadrebbe in un anacronismo,_nel volere far rifivrire.s 
il protezionismo, ancorchè mitigato, _ c 

“ d'gionnali ‘riportano ‘ tin” importante! carteggio del 
Times che dà dettagiate informazioni sulle ten- 
denze dell'Assemblea: di Versalles:iDa quel carteggio 
che stiamo opportano di è»mpen fare apparisce 
che l'Assemblea si divide in quattro graodi partiti :.i 
legittimisti, orleanisti, cepubblicani. moderati, repub+, 
bliceni avvanzati. Il partito bonapartista non, è rap» - 
‘pres: ntato ‘che di 5 membri. 1 ‘più numerde, sono. 
1 legittmisti, 220; ma la'lorò © prapondetinza è.. 
più ‘appareote ‘che réale, inaacanio di nb ‘capo au: 
torevilej «di perfetta upitormità di veiute; 6 di e-.. 
sperienza «politica. II: partito orléanista è poco .oar- 
i card 0a; Îò ira ‘patti: 
ella proprietà mobiliare di ‘Thiers 6.la demolizione , GLI gitugisto Cd Ò donna: SO. a 
ella sua casa, la Comune dal canto ‘suo decide di -| if ri6 ‘per ' numero dell’ orlsanista- è «il partito repub- 
tradurre Rassel avanti la Corte: marziale, e final: biscano moderatiz:'ma ‘è idolato n-I'Assimbles. Fnol- 
È mepte Grousset si occupa serramente della cnrivoca -tre' 8":poco omogeneo; essendo ‘sufdivito inì ‘duo 
zione dell’ aoti-Assemblea che doveva umrsi a B.r= |. gruppi;. e.in'quanto-<ai repubbl cagi ‘avvanzati essi 


rdeaux e che inveco egli propone di unire a: Lis | sono alla Camera:-pa'alizzati del fitto, DI questa core 


“ presentato al’ Ministero di Siato , bavaraso 
affari eccles 
vecchi cattolizi » di Maniaco de 


‘mese, Euo, è del: sezuente.tenora : 





UDINE, 12 MAGGIO 


















‘Signore, . 
siMt 40 &prila;? 


Il cerchio di ferro 6 di fuoco stabilito iatoroo a 
Parigi si va sempre più restringendo, il cannoneg- 
# giamento centro le posizioni, dei federal ha ormai 
x raggiunto un effetto termbile, e se l'attacco conira 
la porta Bineau è stato Fespinto, come viene 
riferito da fuvte comunalista,: una birricata nel sob- 
y borgo della R:gina è caduta in potere dei V.rsa- 
vgliesi, i quali inoltra hanno attaccato anche Moo- 
. rouge 6 Bicéire.. Le operazioni dei versagliesi 
acquisteranno poi non decisiva efficacia se è ‘vero 
che nella pace firmata a Francoforte si è stipu= 
lato lo sgombro dei forti nord-est: da parte della. 
truppe prussiane. Ad onta di ciò e ad onta che, s6- 
condo.un odierno dispaccio. da Versailles, la demi». 















a qui, da :piùrdì 92,000 individui: Cittadini è vi 
alici, sitopiegati 6 dott, uomim, oseremmo dira, 





iMaegtà;: ! 1 
«7 Numerosi avvenimenti verificatisi in questi! 


iu 





rizzo a V. R. Me 
1 osservazioni, i o : LA 
..3 Hl.Mroistero ‘di'Stato: -di' V.'R. M. per gli affari 
eccles astici 0 sc lastici, il 9 agos 


ja 





3 ralizzazione e lo sconforto vadanocrescendo osi fede- 
È 


hi 


rali, il nuoro Comitato di salate ‘pubblica iniz ò li 
ua operosità con. un decreto. che ordma il sequestro 










rmare ilcosidetto:d0gma- d- Il 1pf.îibilià' 
se prima non avevavo ott-nuto : da' V.: R. l ne- 
cessario consenso...a’.termini- della Costituzione. Ta 





mobizione, l’ atcivestovo di Muonaco-Frisioga ed i 
vessovi del paese proclamarono la auova dottrina, Il 


iper gli |, 
scolastici, it noto indirizzo dei; 
1: 40. det ‘passato 


erpoissimo, poten'issimo, © graziosissimo re e 











ogoi ceto sociale si rivolgono, in esso, alla V. R. 


ultimi | 

giorni ci inducono, colla riserva del siipplemento. 
f» delle adesioni: fatare, a sottoporre -fia d’‘ora' I° 1odi-.. 
ad unirvi: le- seguenti ‘utilissime 


8t3‘dell’ arino scorso,i 
- ammoniva gli arcivescovi di Bividra di Don procla- 
ntificia, 


onta alla Cosutazione. dello Stato ed a quella am- 


la° semburgo, 
li la contribuzione di guerra imposta alla Franciaisia 

stata ridetta di mezzo miliardo. La somma che resta 

«è però enorme egualmeute, ei ministri, francesi 
* *duvranno stillarsi bea bene il'carvello per riisnie» 
‘irnere l' assuntosi impegno. A'cune c.rrispondenz» as 
;‘seriscono che il signor Porysr-Quertier intenda di 
i. fac nentrare la maggior parte di quasto danaro per 

mezzo degli introiti delle degane, L’ ida di denva» 

ziaro il trattato di commerc o coli’ Ighwterra, nac> 

pe già nel sigoor Diso, minisiro dei Governo del 
.& settembre, ma egli non tardò a rinuoziarsi, N ndimeno 
x curi: idea cadde sovra ua terreno fecando, perchè 

Fu raccolta dal sigoor Thiers, proteziupista per pria» 
‘ cipio. Quindi aspettiamoci non solo a veler .cessaro 
il trattato coll’ [ughilterra, ‘ma quelli eziandio n-= 
LA goaiaii sutra la stessa base, successivamente collo 
10 Zollvereio, 1° Itsba, il Belgio e la Svizzera, Li Pua- 
iyor-Quertier si lagna che i Uraftati, libero=ssambisti 
abbiano distrutto l’ equilibrio fra esportazione e 
} Imporiazione 6 che questa superò di parecchie 
 cepuvala di gorlioni 1" alvra, in guisa che, dopo l'e- 
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L’ADRIA TICO 


IN RELAZIONE 











7 agli 
3 INTERESSI NAZIONALI DELL'ITALIA 


Studio di Paolifico Valussi. 





(continuazione dell' Appendice) 


Qui facciamo seguire alcuni brani degli studii 
sul « Veneto dell’Italia nuova, » ad amplia 
sione di quanto è detto più sopra. 





Il sentimento nazionale è stato abbastanza uni- 
© versale e potente da produrre finalinento la nostra 
unità politica. La cultura di una classe più ele- 
vata di ciltadini non fu prima e molto meno è ades- 
so disforme nelle varie regioni. La teudenza a mo- 
strarsi ed a conoscersi la si vede manifestamente in 
tanti Congressi ed in tante Esposizioni, che si finno 
icon ogni buon. pretesto, in tante statistiche ed in 
tanti studii e rilievi che sì pubblicano Wttodi: ma 
— Ciò è bea lungi dal bastare ad una cognizione piena 
sdi noi medesimi, perchè questo non è ancora il 
fatto di tutti i giorni di latta l'Italia, che penetri 
nella stampa quotidiana centrale e si diffonda co- 
* stantemente su tutto il territorio italiano, Non è 
quella nola lenuta che si ripercote ed echeggia con 
rinascente armonia in tutta la penisola e nelle isole 
che compongono Ja patria nostra. 

Soprallutto le es/remzià durano fatica a far in- 
tendere la loro voce, cd a mostrare qual larga 
messe d'inferessi nazionali possa |’ Italia mietere 
sul loro territorio particolare. Le parti più disgiunte 
durano maggior fatica a coordinarsi al tullo: e ciò 
on soltanto per la natura fisica e geografica del 
Sterrilorio nazionale, e per i precedenti storici, che 
impressero un carattere speciale ad ogni sua parle 
più distinta, ma altr perchè non è wllo ten- 
denze politiche, civili e sociali contemporanee in. 
alcun luogo, e meno lo potrebbe e dovrebbe essere 



























Nel trattato conchiuso a Francoforta si dice che ‘ 


La 





reonbblicane, pensiado  allà ‘parole’ di: Thie-s: 
oppure  prev-cherà 
ziudbe meparchica ?':Sono ‘domati 
possibile oggi-rispondere, -. ©“ ) 

P. ò. Richiamiamo' i” attenzione dei nostri lettori 
sul discorsu'detto daThiers all'Ajsomblea ‘di Versailles 
8 che troveranao tra i nostri t:lagrammi odierai. 
La ivotazione ché fece’ seguito a questo discorso 
dimostra quanta ‘e ‘quale’ sia )° ioflienza  chs 
oggi gode su quell'assomblea' il capo’ del potere 
Esecutivo, ° a 





© AGITAZIONE RELIGIOSA’TRA 1 TEDESCHI, 


La Gazzetta d’ Augusta pubblica_to scritto accom- 
pagnator 0, col quale, al 8 di questo mese, venne 





in Italia, di formare Ie unità nazionali col subordi- 
nare in ogni cosa le parti ad un centro. L’ Italia, 
« che ne ha tanti dei centri, nè desidera, nè sopporta 
un centro, che tutto assorba e tutto restituisca, co- 
me ‘sole irradiante in mezzo a molti pianeti. Il fe- 
deralismo civile ed economico dell’ Italia è 
una condizione della sua stessa unità nazio 
nale e della sua libertà. L'Italia è policentrica, 
ed ogni parte vuole e «leve essere alla sua volta e 
per qualcosa centro alla Nazione. 

Di queste parti però soltanto le più centrali, che 
si accostano al centro politico sono universalmente 
abbastanza note; ma le più disgiunte, restando igno- 
rate, non portano, tutto il concorso. delle loro forze 
ed attività al comuue scopo nazionale. 

Eppure le più estreme sono appunto quelle, che 
si devono con maggiore studio allacciare al sistema 
di reciproche el ordinate attrazioni, aftinchè non 
foltanto agiscano in armonia alfa vita nazionale in- 
terna equabilmente su tutto il nazionale territorio 
diffusa; ma altresì perchè Ze estremità sono gli 
anelli per cui îl movimento nazionale si con- 
giunge a' quello delle altre Nazioni vicine e 
rivali, a cui non possiamo, senza grave nostro 
danno, essere e mustrarci inferiori in civiltà ed in 
economica attività ! 

Nella civiltà foderativa delle libere Nazioni euro- 
pee, gareggianii per la supremazia e tendenti ad 
espandersi sul territorio. delle vicine, quale speranza 
di una vita propria e vigorosa avrebbero quetle che 
sì mostrassero iuerti e svigorile alle loro estremità? 
Ora che non sono le furtezze ed i quadrilateri, cho 


rispondenza':del,- Times;: appar chiarsmente ' cha il 
partito monarchico è ‘stfapotente | nell'Assembleà di 
Versailles, Che farà egli: quando : PAsseinblea potià . 
stabilirsi sa - Parigi? ‘Lasciérà’ :în piedi’ te? ist:tazioni : 


répubiiqua. est le lerrain qui''nous: divisé le ‘moins © 


l'affrettameoto ‘di’ ipa solu= 
de <allé quali è im- 
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possano difendere i contini nazionali, ma bensi 


un'attività civile ed economica più intensa ed ope 
rativa ed attracote di quella del vicino, che ne av- 
verrebbe dell'Italia, se lasciasse mancare la vita na- 
zionale nelle estremità, e se ipueste non fossero 
altrettanti centri di movimento? Come resistere alla 
Grande massa del vicino occilentale, se- Forino con 
tutta la regione del vigoroso ed industriale Pede- 
È Monte occidentale, se Milano" e Genova del pari vi 
Rerose, e complemento. all’ attività P una dell’ altra, 
non furmassero altrettante fortezze economiche e cr- 
vili, con Una quantità di forlì minori che congiun- 
gono Paziono. delle loro- batierie ? Come, se non 
portandovi l’azione di tutta Halin, impedire clie Ja 
Sardegna non sia attratta più da altri corpi che 
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solo arcivescovo di Bamberga . aveva domandato il 
permesso di procliztare cotesta dottriva. Il ‘Governo 
di V. R; Mi Ma bon” glielo coricesse; ‘ adzi, ai 
22 di marzo; presente al.’ arcivestovo, che 
la nuova dottrina, e le cousegu>nze dalla mell-sima 
" derivanti, mettevito io quistione i priocipj fonda- 
mentali del diritto costituzionale bivares»,. ed in 
‘ peritolo i diritti civili degli accatolici del piese. Il 
Moîstero di ‘Vi ‘R: M.,  nonostaote le espressioni 
raddolcite dell’ ateivescovo di Bamberga, nori trova 
alcuna garanzia, che, sulla base del nuovo dogma; 
non venga attribuito il carattere di decisioni dogaa- 
tiche ‘infallibili alla molte proclamazioni’ pofitificie 
d° altri tempi, toccanti il terreno mondano; — esso 
non trova alcuna: garabzia, che io avvenire non deb- 
bano uscire nuove decisioni di questa faita.. — 

Il Ministero di V.'R' AM. vade nel nuovo articolo 
di fede non solo un affire di coscienza e di dot- 
trina religiosa, ma vi trova anche na’ alte‘azione 
essenziale ai “apjorti tra Stato e Chiesa, ed un pe- 
ricolo per le basi politiche e sociaîi dello Stato. Il 
Governo di V. R.-M.-quindi peosò:che-si esponeva 
atla tsctia di leggerezza nel trattare le cose sue, 


mr—_—trrr/quicur1r 


avviano ne’ suoi paraggi la' corrente del loro movi- 
mento per le coste meridionali ed orientali del Me- 
diterraneo ? E la Trinacria che si trova. sul passag- 
gio proprio del traffico mondiale delle Nazioni, che 
non ha più Malta sua, come la Sardegna non ha 
più la Corsica, che vede agire dall’ Algecta, sopra il 
suolo dove fu Cartagine una potenza estranea e 




























via aperta a tutti i popoli, come potrebbe irradiare 
civiltà sul suolo africano vicinissimo, dominio della 
civiltà italiana, quando di là non vennero le'barba- 
riche invasioni, la grande isola nostra, che si volge 
a tre marine, come potrebbe adempiere la sua fun- 
zione nazionale, se in sè medesima non svolgesse 
tutta la sua vita interna e non l’irradiasse tutto in- 
torno a sè come parte della vita nazionale? Ed il 
Veneto, tardi ricongiunto alfa Nazione, incompleto 
per essergli mancati il Trentino, parte del Friuli, e 
la veneta Istria, sottoposte ad una fortissima pres- 
sione d' una poderosa ‘nazionalità com’ è la ger 
manica e di una giovane ed ardita com’ è la slava, 
di qual maniera potrebbe farsi il rappresentante 
attivo dell'intera Nazione di rincontro a queste forze 
esterne. invadenti, se non raccogliesse in sè qual- 
cosa di tutta la vita nazionale e non svolgesse in 
un senso eminentemente nazionale ed in uo grado 
distinto Ja propria, con un'attività resistente ed 
espansiva ? 


Per gl'Italiani, ridivenuti padroni della loro 
patria; ‘ del. territorio nazionale, occorre ora un’ o- | 
pera di restaurazione, di rianovamento, di for- ? 
mazione. Conservare ciò che ogni parte d' Italia | 
ha di buono, mettendovi il tievito delle idee e dei | 
fatti nuovi, sicchè si rinnovi, ed accomunarlo a tutto 
il paese almeno come esempio, è un’ opera che 
deve tornare utilissima. La formazione continua poi 
è qualcosa che si verrà operando col tempo, alfor- 
quando si faccia chiaro alla mente di molti il con- 
c tto, che per -westo si devono mettere in movi. 
Mento non interrotto e simaltaneo due forze. 

L'una di queste forze è 1 azione locale, per 
cui ogni regione italiana crei in s- un'attività pra- 
duttiva «sua propria, quanto sia possibile estesa ‘e 
intensa; 1’ altra mira all’ unificazione ‘economica i 
zionale mediante lo scambio interno, il più esteso 











maggiore, aspirante ad assidersi anche nell’ Egitto, | 




























civascovo: dii Bsnberga: soddisfate ‘6 irabiquiltà: coloro. 
i quali credono poter concilisre 0 fade sntica ©. 
icoll’.abbadienza «aNe: logi: dello Stato; Essi' avevano: 
ono: aspettarsi «che-il' cloro, di fronte. alli ma- | -; 
3a: volontà: Mi; avcebba ‘pel! primd*dito : 
1° esampios: issione:‘e dell’ obbedi; È 
cessato; dal; tormenta‘o: vioppiù La 
tensioni: il'egali. 6 
Josa..amaramiente: I 11 
storali, \ed.:in: altri: fogli sicspir: 
, lettere è.icoli”. abuso? del ;confessionialè; 
«pro:piùi insistentemente: di far accéttare! 
che,il Governo. di VR, Ms‘ha dichiara 
-@Hle basi politiche: e 

















































































delle:-megli/‘tcontro’ i loro miti 
ice il padre, E non ‘s0lo 

























> «già:no) 
Bios nello Yacn 
a vedere ò 










































pergamo ‘scherno’ed ‘otita in" 
si sottomettono, maled zioni 
‘ giormente: offànde;) minac 
rante! Già l’ intem'peratiza del clero; 
oltre, e. precisamente, nella; - proviacix, d 
“ad ‘un soldato ‘tornato della, guerrà. 3 
via la fidanzata, ‘6 negare il matrimoi 
‘suo nome si Îrovava nella -protesta ‘co 
ciosa povità. ui posi 
Le. dicniarazioni pubbliche di parroci bava 
sciano aspettare cosiffstii rifiuti anche nel 
paese. L'uomo d’aff:ri (di ciò pure abbiamo nua 
rose infurdiaziom). ‘vien minacciato "dellit? ro 
suo ;pegozio; s'iatima ‘la. restituzione. del -Gapitàle, - 
il sequestro, ;.a_ chi avendo: tolto;}a;; prestito: daa; 
appartenente alla Chiesa o sottoposto alla ‘s0a’ini 
floenza; "non “sì ’sottoniette ‘« fedelmente: +" È :'nbto 
che, alcune settimane dopo, che il. Govern 
_——— ————— i 
e continuato, possibile, donde -provenga «altresi dina 
virtù espansiva, che rinsanguini di' continuo, la-N: 

. zione di. nuove forze. go a 
L'azione locale è il principio: necessario: !del:ino- 
stro rinnovamento economico e civile, della «nostrà - *’ 
potenza nazionale; ma, anche; - questa. deve -subordi- .' 

narsi al tutto, o piuttosto armunizzarsi nel grande. 
interesse .nazìonale. E Ran 

Ammettiamo il regionalismo;.perchè è nella: 1ge0- 
grafia lisica e nella storia dell' Italia, .ed..ia ‘quanto 
è aumento di vila e di grandezza nazionale, @sgua. 
reptigia di durata della nuova civiltà in..cui «entria* . 
mo. Ma vogliamo che da tutti si comprenda 
questo . regionalisnio. deve far, convergere'.le.. forze 
dell’ attività locale verso il grande .interesse i:na- 
zionale. Anche per il proprio particolare «interes.> 
ogni regione deve collegarlo ‘all’ interesse nazionale 
come tutta la Nazione deve cercare l interessa;,di 
tutti nello; svolgere i «germi dell’attività. locale in 
ogni regione, d° Italia. SERRA 

Con tale intendimento noi abbiamo. intitolato que- 
sti. schizzi col nome 22 Veneto nell’: Italia nuova, :* 
volendo significare che consideriamo il Veneto come 
vorremmo che altri considerasse .le altre; regioni 
d’Italia, ne’ suoi rapporti coll'intera Naziune; nella > 
Nazione nuova, con quella Nazione cui noi vogliamo 
far uscire intera dalla patria italiana, dopo ‘che, pet, 
; uno sforzo comune di tutti gl' Italiani, 1 abbiamo li- 

i berata dai suoi despoti, seblene non possa esserlo 
ancora totalmente da’ suoi difetti e da’ suoî: costu- 
mi non in tutto al viver libero conformi 1% 
Se ognuno di noi si ricordasse sempre‘di portare 
U Italia nel proprio paese ed il paese proprio:nel- © 
l'Italia, presto forse sarebbe fatta quella sostanziale 
unificazione, la quale. vale più degli eserciti. per. re- 
sislere-alle forze avverse alla nostra unità. Non: di 
mentichiamo che, se l'unità è pressochè compiuta, 
per lunilicazione resta ancora molio da farsi, e che: 
questa hon si ottiene che colla educazione nazio» 
nale, nel senso di svolgimento delle facoltà, e; col. 
Pazione intellettuale ed economica. di 










































































Albiano distinto ta regionè veneta dalle altro, | 
dell'Italia, : attribuendole il titolo di s'egione dei 
fiumi ‘el delle lagurie, come caratteristica sua pro-' 
pria; ed è manifestamente tale, sebbene si debba ' 





II 





‘nale come 
< delle autorità superiori... |. 
Gli uomini indipendenti: è d°* 








razioni i I 
-. sottomissione, di più 
costièbziosa, DÒ 3 





eli è ‘preoccupa 





minanite in Romit..;.. >. 












ì nemico dell'Impero. 





‘ “RoM, vmilissimi 6 fedelissimi, ecc, 
1" +: (Seguono le firme di18° distinte persone, profes - 
‘sori, “Consiglieri, e60; gi Monaco). |. 


ITALIA. 















‘ irivenze: L-ggiamo ‘nell’ Ialia. Nuova : 

«’ Le:ripetute conf:renze fra la' Commissioni’ dsi 
<; provved'menti finanziari ‘ed il ministro delle. fiaanze 
2 PICS - sa Ò dn bri! tu 


i ‘ 





- ‘considerare ‘come bipattita, distinghendo’'nel Veneto 


‘- stesso.Ja regione occidentale dalla. orientale.  -- 
‘© Difatti il Po' è il grande scolatoio di tutto quasi 
il versante mediterraneo delle ‘Alpi e'dél' versante 
- settentrionale: degli ‘Appennini. Questo ‘massimo tra 
i fiumi italiani, per la quantità delle ‘materie ‘allu- 
«vionali, cui le sue acque copiose ‘da sì ‘esteso do- 
minio di montagne e 'pianute ‘traggono seco, protrae 
« sempre più la spiaggia nell’ Adriatico ed'‘ove impa- 
Iuda, ove colma, ove inonda. Appunto dopo che ha 
‘ ricevuto anche il Mincio, che sì può dire formi-il 
- confine fisico del‘ Veneto, ‘e procede con tutte le 
‘sue acque, acquista anche un carattere speciale di 
«fiume altamente Arginato «e minaccioso sempre’ alle 
“ricche alluvioni da lui in tempi ‘antichissimi depo- 
- sitate. È x I e 
Poi gli ‘vengono dappresso altri fiumi, quale. pér- 
* correndo una valle molto-addentrata' nelle Alpi ed 
arricchito di parecchi ‘confluenti di: altre valli-com’è 
- PAdige, che dalle Valli Grandi Veronesi in giù 
continua il suo-corso: parallelo ‘avendo ‘un ' carattere 
simile a quello del Po; quali, come: il Bacchiglione 
ed il Brenta, con corso più breve, ma. pure rallen- 
«tato anch'essi da Padova al' ‘mare, ‘acquistando un 
carattere ‘simile alla veneta piariùra occidentale, fino 
verso il Sile e. Treviso: ; sha Io 
°° Ma questo carattere di fiumi perenni e' navigabili 
abbastanza’ addentro Jo" vanno’ perdendo i' fiumi che 
stanno cal di: là‘ del Sile ‘nella’ parte orientale. IL 
Piave ed il Tagliamento, col Meduna-Livenza nel 
‘mezzo, che si raccuigono nelle Alpi’ Carniche, il 


Torre: col Natisone, congiunti poi riell”Isotizo, sgor- 


discor- 







ganti: tutti e tre dalle: Alpi. Giulié, siccome. 
rono per via: non molto' lunga e per ripidi 'pendii 
al mare, hanno, tutti il ‘cafattere- torrentizio ‘per .la 
massima parle del foro corso, e ‘non’ lasciano che 
al basso ricche alluvioni, méntre nella parte’ supe- 
riore, uscondo dalle'valli montane, si .dilagano so- 
vente e-coprano: vasti tratti ‘con’ sterili ghiaie assor- 
benti le loro a6qué, le quali: poscia ripullufano în 
uoa continuata ' serie » di’ sorgenti formanti‘ molti 
limpidi fiumigelli nellabassura. I: 

- Pure anche questi fiumi, tutti complessivamente, 
dal Reno al Timavo, che sbocca in mare dove 
finisce la pianura friulana, tra Monfalcone e Duino, 
dopo avere seguito un corso sotterraneo nel caver- 
noso "Carso, ove. impaludano: il suolo, ove’ colmano 
Je Jigune, che seguono la-curva della ‘spiaggia del- 





«R..M. ebbe vietata Ja proclamazione della nuova 
dottrin», il canonico Dollinger, uomo immensamente 
superiore a° suoi avversari in- spirito e scienza, ti- 
mor di Dio 6 pietà, venne scomunicato, per essere” 

+ rimasto fedele alla ava convinzione religione, 6 buon 
cittadino. Al prof, Friederich il .suo superiore di» 
chiiarò- par iscritto, che egli « farà - valere l'ecume-- 
nicità del Concilio. e la validità delle decisioni sue 
con' tutto il peso della‘sna dignità », L’arcivescovo 
di Bamberga, il quale sino a pochi giorni fa parve 
conformarsi. agli ordini dello Stato, malgrado l’am= 
moniziona che V. R. M. imparit ai vescovi metro» 

* politani bavaresi dopo l'aggiornamento dal Concilio, 
malgrado il divieto speciale iocontrato. dalla sua do- 

«mandò, ordinò, domenica. scorsa, lì proclamazione 

, didlla nuova dottrina, Di fronte a tali fatti, noi pos 
3iamo rigettare sull’arcivescovo di. Monaco-Frisioga 
* 3l.rimprovero ‘ch'egli, nella sua pastorale del 45 

‘ aprile a proposito dell'indirizzo’ deatinato- alla. V. 

‘ R. M., ci buttò în viso; noi: possiamo dire al clero 
eda’ suoi superiori : tra voi, non tra noi, è solle- 

‘.. vazione e rivolta 1 Gli ‘intelligenti di diritto si chie. 
dono 30 la condotta dei. vescovi sia diversa da quella 

.° Che vien punita dall'art, 435-del.nostrò. Codice pe-' 

incitamento a :disubbidienza -agli ordini 


; imo gagliardo tro= 
., vano.ta forza di mantenersi equanimi di fronte alla 
ostilità del clero; essi rimangono in ‘campo ‘finchè 

. Ja verità ‘e il diritto abbiano trionfato, :Gli ‘ animi 
«deboli-e gli nemini dipendenii si trovano invece .iu 
moa penosa situazione. Non possono credere chè un 
mortale abbia l'attributo. divino dell’infallibilità; ma. 
.teinono la discordia domestica; temono :la ruina dei 

. loro negozii, e.stanno quindi lontani dal punto ove 
‘Ja loro conviozione pur-votreble condurli. Abbiamo 
sufficiente, motivo: per credere, che miglit:a 6*mi- 
gliaia' d’altre persone avrebbero: apposta la loro firma 

“ al nostro indirizzo, se non temessero . la ‘vendetta 
del clecò; uri, malgrado tutte le pubbliche assicu- 
contrario, sappiamo. che la. « volontaria »: 
d'un ecclesiastico non: è. nè. 


damente. i «pori cla lie 
.bertà della nosirà coscienza, per, la pace. domestica 
è’ per quella del paese, ci. rivolgiamo. alla: V. Ri M., 
© ripetiamo l’omilissima nostra «preghiera, divenuta 
cora anche più stringente : Possa la.V. R. M. porre 
. tm. freno: alle violazioni. della legge ed.alle aggres- 
ioni: di un parfito . ubbidiente ad una: Potenza p>- 


._ Piùccia ‘eziandio alla V..R..M,, metterai alla testa! 
«’ ‘della lotta” spirituale, contro l'orgoglio guelfo 6 la 

"guelfa iguoranze, come; la V..R. M. fu la prima ad. 
ipalbietare la ‘bandiera nella lotta materiale contro. 


+ Col più ‘ profondo rispetto ‘ci tasseguiamo di V. 








n a GIORNALE DI UDINE - ; 
o fra questo ed il relatora della Commi'ss'one, non 
hanno condotto, crediamo, ad alcun pratico risultato. 
‘© L’ onorevole Sella persiste nel volere o i decimi 
‘da lui proposti od altri mezzi di aumento d’entrate, 
“fra .cui l'aumento del prezzo del' sale," pon accone 
tentandosi di provvedimenti che rimangano al dissotto 
















































dei 21 milioni., . 
“La Commissione par che 
el epportono che il Governo si accolitenti di quanto 


i quali oggi mancano, le risolozioni ulteriori. 


giurisdizione dei tribunali militari territoriali e spo- 
ciali, è sua per modificare la circoscrizione giu- 
diziaria 
Ligure. . 

E:so approvò pure il progetto di legge par ap- 


territoriale nelle provincie venete e Mautovana. 

.. Si accordò poi l'autorizzazione richiesta a 'pro- 

cedere in giudizio contro il deputato Fambri. 
t.& (Diritto) 


Vigliagi, Dachoqué, Miraglia, De Foresta, Mazucchi. 
x (Opinione) 


efî ttuasse il trasferimento del :Governo”.da -Firenze 


il trasferimento. : - 


caravtere, politico, 7 va. i 
CESTERO 


"Francia. Si legge nell'Union Francaise : 

Sta' per formarsi un nuovo Comitato. 
dicesi, ‘servire d’intermediario fra, la Comune sd il 
Comitato ‘centrale. |. © | 


occasione 6. fa promesse al-Papa priva affatto d’ogai 





all’Ioternazionale. 


nione delle sezioni dell’Internazionale. 
Questo Comitato siederà all'H6 el; de Ville. 


— In Corsica la reazione ‘bonipartista, secondo 
leggesi in una corrispondenza dell’Independanice belge, 
ha inalberato la sua bandiera per le elezioni muvi- 
cipali d’Aiaccio, la un manifesto pubblicatosi è detto: 
« Sono ancora i ‘bonapattistì che si presentano cig- 
gidi ai vostri' suffragi. Noi siumo iulti asiolutamente 
devoti: all'impero, porcliè ‘siamo tutti  cobvinti che 
dall'impero dipende ancora la/salute’ e la prosperità 


dire che nella ciuà di Aiaccio, colla di Napoleone, 


I Adriatico, riel cui mezzo, appunto laddove più si 
‘interna entro terra. il Golfo--che «da Venezia ha 
nome, si trova, nel centro della maggiore delle La- 
‘ gane' venete steridentisi da’ Comacchio ad Adquileja 
‘é Grado, ‘la città marittima, che ebbe tanta e sì 
gloriosa © parte nella vita ‘marinaia ‘e commerciale 
dell’Italia’ del medio-evo. 

Evidentemente questa bipartita regione ha carat- 
teri fisici suoi proprii ed una posizione relativa 
mente all'Italia, che ‘ne condizionano il progresso 
+ economico, in ‘sè stessa e' per tutto intero il paese 
a cui appartiene. È 
* Guardiamo ‘il’ Veneto in sè stesso. E evidente 
“ ch’esso forma un’ unità fisica, e per conseguenza 
*un’unità economica, e che sotto tale punto di vista 
va nei suoi interessi economici riguardato, 

Quelle ‘Alpi che fanno una contracurva superiore 
‘’ed ‘elevata sovrastante alla curva del Golfo, nel cui 
‘punto ‘rienirante è ‘collocata Venezia, e che talora 
‘mandano, taluna' delle prealpi sin poco discosto dalle 
città subalpine, ‘che a quella città fanno. corona, 
‘offrono ta sede ad ‘una ricchezza minerale e silvana, 
“non tultà sfruttata ‘la. prima, con un savio e siste- 
“matico rimboscamento perennemente condotto redi- 
mibile ta seconda, dove avidità ed incuria l'hanno 
‘di troppo è con grave danno diminuita. I ricchi 
paschi di ‘questa ‘regione possono dovunque colti. 
varsi e ridursi ‘a dare unà maggiore rendita. 

.° La curva de’ nionti, che talora si abbassa con 
contrafforti, come sopra Verona e sopra Conegliano 
e Sacile, è seguita da un’altra più interna di sva- 
riatissimi gruppi di colline, quali immediatamente 
sottoposte ai monti, quali sorgenti isolate di mezzo 
al piano, come i Berici del. Vicentino, gli: Euganei 
del Padovano, i colli di Butizio e di Rosazzo nel 


riatura elegante, dalle curve, gentili e raddolcite, dei 
vigneti ‘e frutteti, : 
.gnosa.. Quivi, come all’aprirsi delle valli alpine, la 
popolazione . parca. e laboriosa sì dedica facilmente 
alle industrie, come lo provano il Trentino, 1’ alto 
! Vicentino, .il Friuli; e*più vi si potrà dedicare, 
possedendo, quasi dovunque abbondante la. forza 
motrice dell’acqua, in copiose e frequenti cadute, 
“ora che agli spacci sta, aperto un vasto mercalo 
.taliano, e che l’Italia si trova in condizioni da. poter 
‘estendere .la sua . navigazione. ed i suoi traflici 
«paesi. molto lontani. . - 4 De 







































“ereda * quore prudente 


essa propone, differendo a miglio tempo, e quando 
lo studio potrà farsi sopra dati concreti e positivi 


— Il Comitato privato ha approvato il progelto 
di legge por la determidazione della sede e della 


lei mandamenti di Palombara e di Rivarolo 


provazione dei contratti di vendita di beni demaniali 
A trattativa: privata e quello per sopprimera il fondo 


== La. Commissione . di - giureconsulti, nominata 
dal ministro per esprimere .il suo parere intorno al 
pagamento degli interessi del debito pubbl:éo id oro 
alla ‘pari all’estero, .è composta degli on. senatori 


Rema, Una corrispondenza da Roma della 
«Bohemia » anouncie. che il Papa arrebbs deciso 
di partite da Roma. pello.stesso: momento ia cui si 
ajRome, e io relazione a ‘tale notizia pare, dice quel 
carteggio, siano le istanze dell’inviato. fraccese 3flFi-- 
renze, il quale serca d'iofluire affinchè sia aggiornato + 


L'Austria si tiene sulle -riserve. anche in questa: 
1 — giacchè al 


E:so dovrà, i 


Tuiti‘i membri che lo compongono appartengono - 


Questa decisione è stata piesì. neloltima . riu» - 


d Ila ‘Fiancia,.. Voi non permetterete che si possa 


nr —_0o mrr——ZZ___k 


Friuli. È ‘Ja regione delle amenità e bellezze d'una ! 


d'una coltura minyta ed inge- | d’Italia, 


Via atte 





$l sindaco non è bonapartisia, che îa questa sala 
dello deliberazioni, dove ciascun elto è va rì- 
“cordo della famiglia imperiale, sieda uo. membro 
ontile ai Bonaparte. Li ’ È 


“— Il signor Emilio Giardia pubblica un nuovo. 
giornale intitolato i’Union nationale, ns! quale pro- 
pugoa l’idea’ della repobblica federativa. It sun pro- 
gramma consiste nel fare della Francia uo’Uainne 
di 15 Stati, modellata aull'Uoione americana è colla 
medesima costituzione politica. 

Il suò primo numero è accompagnato da un pro- 
spetto geografico e statistico della Francia com’egli 
l’ha identa. ©“ ° 

Ki signor. Girardi completa il programma coo la 
formola seguente : - 

« Congresso federati composto di un Senaio 6 
una Camera dei rappresentanti. » 

« Divisiono della Francia in 15 Stati; 

« Rappresentanza locale composta di 30]assemblee; 

« Sovranità a due gradi ; 

« Paco ristabilita fra la Comone di Parigi @ l’as- 
sembieà di Versailles. > 

HI punto. importanie da conoscare, osserva la 
France, sarebbe pel momento il mezzo scoperto 
dall’iofaticabile 


, timo risultato, 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


‘Aecademia di Udine 


‘ Neli'ordina ja adooanza del giorno 7 maggio 41871 
ebbe luogo, la discussione del Progetto di Statuio 


popolare. Vi presero parte quasi tutti i convenuti, 
| cioò il Presidente e il Vicepresidente, i consiglieri 
-Valussi è, Potelli, il segretario è i socii Pecile, Ma- 
<tmellî, Linussa, Morgante e Doui. La. proposta del 
socio Valussi, che fu approvata, si.è che l’Accade- 
mia si faccia. soltanto iniziatrice dell’Associazione 
Troposta, abbandonandola poi a sè medesima, 
i feti ‘si corre pericolo di giovare poco 
l'incremento, ‘con .la. minaccia di una indebita tutela. 
Così Je. associazioni sorsero e.prosperarono dovunque. 
Consiglia; poi il mostro socio di ridurre il progetto 
alla maggiore: possibile semplicità, e di non sosti. 
taire ale pera obbligatoria ‘dei Comugi, rispetto alla 











posti, ma. di completare c è che i-Comuni, non. pos 
sono o non vogliono fare. 

LA queste idee ne agginogono altre i soci Patelli 
e Pectie, a l’allimo propone dei desiderii, cha sono 
accettati, che l'Associazione s'iutitoli. degli. amici 
della' istruzione popolare ‘e che ne formino parte 
espresiamente anche le donné. — Sono poi esclusi, 
‘d’accordo' coll’ave. Putelli, gli articoli 13 e 14 del 
progetto, dacchè miravano ad allargare di troppo il 
campo del Associazione. MRO 

‘Si delibéra ‘cha lo ' Statuto proposto, venga re- 
daito in articoli più specificati da on Comitato eletto 
nel seno dell’Accademia, per ‘nomina fatt Pre- 
sidente, -investito-all’aspo, di: ‘pienî pol Ma in- 
tinto” l'Accademia ‘accoglie unìn ma la massima della 
fondazi ne, 6 approva il capitolo 1° modificato, ri- 

ETA 

La pianura che segue in. un'altra zona curva 
anch'essa, più profonda e più fertile nella parte 
occidentale, più corta e più povera nella orientale, 
ha pure la possibilità di una ricca agricoltura com. 
merciale, che si avvantaggierà delle irrigazioni, tanto 
per prati, come va facendo il Vicentino ed: accennano 
di voler fare il Veronese, il Trevigiano ed il Friuli, 
quanto per risaie, come si fa difatti in quasi tatto 
il basso Veneto, specialmente nella parte occidentale, 
estendendosi in quest’ultima da qualche anno anche 
la coltivazione del canape. 

Segue la regione paludosa e lagunare, dove ì 
prosciugamenti, sia radicali colle colmate, .sia  me- 
diante le macchine idrauliche ed a vapore, come si 
fanno già nel Veronese, nel Polesine, nel l’adovano 
ed anche nel Trevigiano e nel Friuli, così si po- 
trebbero ancora meglio fare in tutte queste basse 
terre, rendendo più vasti e comprensivi, © meglio 
ad un determinato scopo regolando i Consorzi, ed 
usando un’azione sistematica, generale e continuata, 
o per così dire una strategia che miri anche ai più 
lontani vantaggi dell’ intera regione. 

Fra il Reno ed il Timavo, tra Comacchio e Mon- 
falcone, si può dire che il basso Veneto formi una 
vera Olanda meridionale, colla differenza che quella 
che ne porta il nome al Nori, viene ad essere mi- 
nacciata ad ogni momento dalla forza rapace del. 
l'Oceano, che batte tempestoso a quelle spiagge, 
mentre la nostra viene ad essere dagli scoli delle 
Alpi e degli Appennini in breve spazio raccolti, 
protralta ogni anno più nel mare, che ogni anno 
cede parte del suo dominio alla ‘terra. , 

Quivi sono, pèr così dire, intere provincie da 
conquistarsi; assecondando con arte illuminata e con 
mezzi grandiosi, ma entro ai limiti d'un positivo 
tornaconto, }’ opera costante della natura, come ac- 
cade puranco delle regioni maremmane di altre parti 
se si apprende, o si perfeziona l'arte di 
far servire le acque a nostre costanti collaboratrici, 
La regione adriatica della Venezia ha però dei van- 
faggi notevoli in confronto della maremmana tire» 
na, poichè, regolando il corso dei fiumi del Veneto, 
o ricchi di materie fertilizzanti asportale, o ripullu- 
fanti al basso con acque limpide e perenni, assai 
più agevole sarà rinsanicarla tutta, sicchè si renda 
abitabile ad una popolazione sana e robusta, la 







in $ quale vi verrebbe grado grado dalla popolosa zona 


superiore discendendo. . 


pubblicista per arrivare a quest’ul-' 


, già ce) È 
.{.bre per la numerosissime operazioni! da' lei ‘oseguia 


— dell’Associazione friulana per diffendere la istruzione” 


3 isiruzione, quella. spontanea dell’Associazione pro- |” 


“ tra loro da nna civiltà comune. 





guardante il ttolo e lo scopo dell’Associazione f È 
Tana, degli amici dell'istruzione popolare. , i, 
1". > Udine, 42 maggio 4874. È 
“e ai Il Sagretario 
G. Occroni-BonaPFoy, 





E miracoli del conjagi Sist, 
questi tempi così seroni, epperò nataralmente 
trari al temporale vi son dello anime poco tim 
che non credono ai miracoli..... è sia pure per q 
di Giove, di Vispariano edi vbarto, mu a quéi 
: Hei conjogi Sisti bisogna credere assolutamente, jEi 
chò essi con veri proligi di un sistema antima; 
fico, a quanto ci dicono, riescono ad ammigliar 
mente provaadoci ch nulla è impossibile allo att! 
ed all’ingegno. 3 ) È 
- Quando alla signora Sisti -è- possibile  di’log 
il pensiero nelle latebre di milti cervelli, comsig:. 
un libro dischiuso a..suoi occhi, esprimendolo a vj 
colla-massiza esattezza, ‘quando le è possibile 

giro dal proscenio la pagina di ua libro qualonq 

che dal vostro palchetto voi scorrete a caso, 
dico esssre una vera cocciutaggino il,non crede 
ai miracoli dei signori Sisti che questa ‘s6ra offrogli 
I° ultima’ rappresentazione delle loro veramente str: 
ordinarie: esperienze. de 











Regina dal Cin, il coi nime8 
































con felice esito ‘in cani di Iussagioni fem rali, 

passaggio: l'altro giorno per. ‘la nostraistaz cn, eb: 
per qualche momento ad intrattenersi "cor ' parecchi; 
distinte. persone . della » ncstra.. città', fra" le qu 
alcuni. medici, @ visitò incha un: giavinstto d’alue 
famiglia udinese bisagnoso. della .sua ‘opera ‘bbnefizif. 
La sigoora Dal :Cin- :ha. promesso ‘di. - venire {: 
«breve a Udine por intrattenerv.si per alcuni‘ gioro; 
@ mentre siamo lieti di dara. quest’ annubcio al 
persone che ‘attendono la loro goarigione: dalla: mi 
gica ana mano, speriamo chie anchi vostro: Mar 
cipio, a somiglianza di quello di Trie vorrà | 
dere le opportune misure onde: anch 
sano: avvaotaggiarsi della .suasopera. 
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Programma dei 
no eseguiti domani, sol pisgzalo. di. 
ora 6 pom. dalla Banda ‘del di 
Fanteria. - ° 

4. Marcia 

2. Potponrri «E-nani» 








3. Fantasia sli Pasto:e Sviz: Morlacch' 
A. Mazu ka ‘0 Baar | 
‘ 8, Briadisi e Duetto «La Traviata +». Verdi 


< 6. Walzer. «Rosiguuplo: fi. - a. Julien (.i 






Spettacoli periéo 
munale ‘di ' Puduva: accettò ‘la 
consigliera F. Marzola, appoggiata ‘da q 
municipale, di ottenere 'cioò’ dall’ autsì 
locale l’ abolizione io qu:la' citià:di tul 

‘ticoli pericolosi, o :Imeno che ‘nòn sieno 
senza quile ‘pieciuzioni che valgano 
ipnecai, |» n 5 A 2 

Speriamo che la nostra gionta non ma 
imitare questo savio esempio. |. "O .. 

. Gini : dt. 
s n : ten ST = fio 
". Conquistate ad.-una -ricca “coltivazione ‘le fertili 
terre basse colla zona lagunare sovrastante immedia 
tamente alla zona marina, tutte lè così dette Venezie 
litorane, da Grado a Chioggia, le quali perdettero, 
prima per l’antico concentramento in Rialto nell 
maggiore Venezia, poscia per la decadenza di q 
sta, acquisteranno;una nuova vita per dna:ricca ag 
coltura commerciale, già progrediente da alcuni anni 
col riso, col canapé, cogli animati, e per un vantag.8 + 
gioso cabutaggio, che s’interna già nelle lagune) 
nei fiumi .e. nei canali, e che verrebbe quindi . al 
alimentare la navigazione della piazza marittima dif 
primo ‘ordine con materiali: di esportazione ‘ida con-t?, 
cambiarsi colle importazioni da essa fatte mediante 
la navigazione di lungo corso, che ha condizioni n 
turali e geografiche favorevoli per prendere ui 
maggiore sviluppo, - . 

Ecco adunque tutli questi interessi, comindiandi 
dalle Alpi, e scendendo giù ai ‘colli, all’asciotta, al- 
Î'irrigua, ed alla bassa pianura, alla liguna ed alla 
marina, convergere verso il punto più interno della {.&; 
curva, verso: Venezia, verso la loro piazza marittima, 
il loro comune mercato, sul quale tutti i Veneti 
si trovario riuniti. 

Il raccolgersi dei Veneti superiori nelle Venezie 
marittime al tempo delle invasioni, ed il conten 
trarsi loro nella Venezia di Rialto,’ l'atcrescé 
meraviglioso di questa, l'estendersi del’ suo ‘domini 
su tutte le città del Veneto, ed anche dell’ Istria 
sulla Dalmazia e sulla Lombardia orientale o sull 
bassa Romagna, non è effetto del' caso; ma si col; 
lega alle ragioni lisico-geografiche ed economiche de'É 
noi adombrate. 3 

L'antica Adria, etrasca di origine, ed Aquileja 
Carno-Romana, a tacere di Altino e Concordia, le 
quali completavano il sistema delle città sub-inirine, 
st può dire che fossero due Vonezie dei loro tempi, 
aventi le funzioni della pusteriore Venezia di Rialto, MR 
l'una per fa parte sud-occidentale, l'altra per la f 
porto nord-orientale di questo territorio. Duo ne 00» 
correvano, non essendo in que’ tempi antichi lo due Sa 
parli attuali del Veneto territorio strellamente unile È 
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Distrutte dalla continuata corrente delle invasio 
barbariche Aquileja e le altre città fiorenti in anti 
nella regione bassa, le popolazioni, come acque 
vise, parte si ritiravano nella regione più alta difesa 
dalle ‘alture, parto alla litorana difesa dallo acque. 


4 


E Daca di Genova. Leggiamo in un 
carteggio fiorentino della Lombardia : 

S. A, il duca di Genova, giunto di poco dal c9t- 
Jegio di Harrow, dove ultimò con fulicissimi ris ile. 
tati i suoi stodii, ba trovato cho qui |’ aspettava la 
nomina a guardia marina di prima classe nel corpo 
della regia marineria. 

La nomina del principe ad ufficia'e' nalla nostra 
morineria è stata fatta da S. M., dopochè egli foca 
palese la sua inclinazione ad abbracciare la carriera 
di mare, a preferenza di quella dello armi di terra. 

Il priocipe dovrà quanto prima prendere servizio, 
imbarcaodosi sulla corezzata ammiraglia della squa- 
dra, S. M., facendosi l’ interprete. dei sentimenti 
della duchessa di Genova, ha fatto intendere al mi» 
nistro di marina come al principe non dovessero 
risparmiarsi alcuno dei gravi è faticosi doveri del- 
’ ufficiale di marina, epperò a tui, andando è bordo, 
toccherà di rompersi al duro 6 faticoso mestiere del 
mare. ; 

La duchessa di Genova, per uo legittimo 6 lade- 
volissimo sentimento di orgoglo materno, desifera 
che it principe suo figlio sia egli stesso il fattore 
della brillante posizione che lo aspetta nel corpo 
della regia marina, e che nessuu favore spscialo sia 
accordato al principe, ss col marito egli non se lo 
abbia guadagoato. 
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se «d 
Amenità. Notizie di Ceylao date dal Times 
of India notano una curiosa diflicoltà che gl'inglesi 
trovano in questo momento nel fire il censo del. 
l'isola, Lo popolazioni rurali hanoo sentito parlare 
della guerra di Francia abbastanza pot sapere che 
molti francesi sono rimasti uccisi, ed è nata l'idea 
nella menta delle madri singatesi, che le informazioni 
richieste intorno al sesso e all’età, abbiano per 
isgopo di far conoscere dove si possa avere una 
buona provvista di mariti per le vedove e le zitello 
francesi, Quindi molti capi di famiglia mandano nei 
nascondigli tra le canne palustri i loro figli noa 
ammogliati, fuor di portata degli enumeratori del 
governo, sperando così di farli sfuggire’ alla coscri- 

; zione copoubisle per la Francia” + 


CORRIERE DEL MATTIKO 


— Tolegratomi particolari del Cittadino : 
+ Brusselle dI. ‘A Parigi l’esacerbazione contro 
+ Thiers aumenta in modo straordinario. 
«Ebbero luogo parecchie riunioni di elettori nelle 
+, quali si ‘decise ‘d’invitare i deputati parigini ‘ad 
«$ abbandonare )’ assemblea di Versailles, re 
“. B usselle. 41. (Parigi 10). Non si conferma che 
la Comune abbia deliberata la soppressione di tutti 
i giornali, ° 
Procede attivamente la costruziono di barrinate. 
Anche dalla parte Nord-Est la cità st va forti= 
ficando. di ; 
— Leggesi nel Fanfulla: 
Abbiamo ‘da Roma, che il Cardisale Aaotonelli 
| * jatende inviar_ presto ai diversi nunzi pontificii al- 
‘.° l'estero upa Nota Circolare, nella quale è annunciato 
‘ che il Papa non accetta la legge sulle guarentigio 
«deliberate dai Parlamento italiano. 


— Si scriva da Berlino alla Gazz. d'Augusta 
che il prete Kaminski di Katewitz — al quale vere 
| ee TE I TSTIMEI 
Per questo, mutati ì tempi, ed interrotta la corrente, 
‘* fiorirono prima da sè le città superiori e le diverse 
> Venezie sparse lungo lutto il Litorale Veneto, come 
I . Grado, Marano, Caorle, Eraclea, Equilia, Malamoc- 

co, ece. Poscia, quando si formarono al di sopra’ 
- Repubbliche e Principati relativamente potenti, le 
o * Venezie si concentrarono in  tulta la loro potenza 
"in Rialto, cioè nella Venezia attuale, più di tutto le 
A saltre Venezie sicura da terra e da mare, più cen» 
*«trale e più accessibile al traflico lagunare e fluviali. 
le, che in quella maggiore laguna della curva rien- 
 trante convergeva. dei 
pesi Venezia, a norma che diventava più ricca e po- 
so ‘«tente mediante la navigazione ed il commercio ma- 

rittimo orientale, collegava l’una dopo 1’ altra alle 
sue sorti tute le città del Veneto, le quali, strap- 
pate a forza da lei perla perlidia di papa Giulio II, 
* che aveva chiamati i bacbari prima dell’ ipocrita e 
Kiefals» grido, che diceva di cacciarli, tornarono spon- 
uce a lei, sebbene essa sola ne avesse il supremo 
governo, pronunciando così il primo vero plebiscito 
per l'unione italica, mantenuuto di gran cuore fino 
Salta caduta della Repubblica, per rinnovarlo più 
Jardi a favore dell’Italia intera. 
: Venezia, dopo lo sforzo sostenuto contro le po- 
tenze di tutta |’ Europa, si ristabili, ma cominciò a 
decadere, avendo anche duvuto sostenere per secoli 
quasi sola l'urlo di tutta fa possanza ottomana, co- 
preudo così il retroguardo della civiltà europea verso 
la J' Oriente, mentre Je Nazioni occidentali si espande- 
yano oltre l’ Atlantico. Quando poi le città di ter- 
raferma del Veneto? con una maggiore vita loro 
propria, cominciavano a rinvigorire Venezia; - essa 
Lifadde e perdette la sua vita autonoma, preparandosi 
pa diventare, non più Za dominante, ma parte li- 
pberissima dell’ ftalia libera ed una, colla sua gloriosa 
sistenza del 1848-1849, alla quale tutti i Veneti 
gamente, con altri Italiani, parteciparono. 
È ben naturale adunque che adesso, colla cre- 
luta civiltà, coll’indastria agraria e manufattariera, 
è si vengono sempre più svolgendo in tutto il 
feneto, ricongiuoto all'Italia libera, si trovi un 
ovo nesso d'interessi comuni tra ta veneta terra 
fina e la ciuà delle lagune. 
È; î Do a questo collegamento d'interessi è più cho 
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leto; esso è italiano e nazionale. 
(eontinua) 





GIORNALE. DIUDINE: 


nero, dal principà vescovo di Reeslavia, interdelto 
tutto lo funzioni ecclesiastiche — celebra ora nella 
propria casa la messa, che viene frequ:ntata da 
un'associaziona di deno3 maritale 6 non maritato, 
ondata da Kamioski wadésimo. Convien d.re che 
gia grande it numero dello fideli che ascoltano la 


messa del prete interdetto, poi.hò la stessa corri= | 


spondenza aggiuoge, che Kimin:ki terrà d'ora in 


poi i suoi eserciziì spirituali in più ampio edificio. 

—_————————————_—_____———————__——_——— 

DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 13 maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dei 12 maggio 


Corte interroga sul miglioramento da introdursi 
nell’istrazione degli ufficiali dell'esercito. * SE 

Ricotti fa dichisrazioni. ; 

Discutesi il progetto psl co'loeamento în riforma. 
degli ufficiali in disponibilità, in aspottativa 0 in’ 
attività giudicati inabili, 

Ricotti espone le norme che si seguiranno. 

Gli articoli sono approvati. : 

Discutesi il ‘progetto sulla istituzione dei magar- 
zinì generali, 

Totti gli articoli sono approvati. 

Laporta annunzia un’interrogazione sopra uu fatto 
avvenoto a Girgenti relativo al comando dei Cara- 
bimeri. . 

Lanza dice che risponderà. 


Braxelles, {{. Parigi 11 otto ant. Il Comi. 
tato di salute pubblica, in seguito sì proclama di 
Thiers affisso a Parigi, ordinòche i beni mobili di 
Thiers sieno sequestrati, e la casa di Thiers de- 
molita. 

La Comune decise di traduffe Rossel dinnaozi 
alla Corte marziale. ' 7 

Delescluse fu nominato delegato alla guerra. . 

Relazioni ufficiali dicono che Montrovge e Bicétre 
forono vivamente attaccati jersera. Eguorasi il risul» 
tato. L'attacco dei versagliesi ‘alla porta Bineau fa 
respinto. " 

La France dice che Rossel fu’ ffrestato jeri e 
affi lato alla custodia di--Girardin ‘alla’ questura. 

- Grousset. propose Lussemburgo per la riunione 
dei consigli mubicipali; .. 

Versallles, 11. Lettere da Parigi confermano 


.la crescente demoralizzazione @ lo scoraggiamento 


dei faderali,; 2°“ 

Versallies, 11. Assemblea. Thiers dice: Le 
difficoltà delle tratt:tive di pace erano numerosa. 
La guerra civile minacciava di suscitarci nuovi pe- 
ricoli. Le trattative che terminarono li allontanarono. 


‘La pace defivirivà è firmata. La nostra situazione 


non. permise di migliorare le condizioni dei preli- 
minari.di pace, ma le gravi complicazioni che si 
temevano svanirono, Non posso presentarvi l’istru- 
mento di pace; ma presso dirvi che totti i francesi 
ritorneranno in Frauca; gli uri alla patria che 
servirono. così bene, gli aliri ch sono ancora sol- 
dati all’ esercito che sono fieri di servire ancora. La 
nostra gloriosa armata aumenterà più che i prelimi- 
nari non lo permettessero. D'altronde la nostra armata 
rilevossi in Europr all’ alta rinomenza della potenza 
francese, e il mondo le rende nuovamente giust z a. 
(Applausi). Questa nuova situazione ci permetterà di 
provvedere ali’Afcica. Però i pericoli che minacciano 
l A-geria sono in-parte rimossi. 

1 dispacci che riceviamo sono favorevolissimi. Ua 
capo arabo lo, dichiara egli stesso. Spero che i 
pericoli saranno bentosto completamente svaniti. 
(Applausi). 

Dufaure, rispondendo a un' ioterpellanza dice: 
Quando la Francia riturnerà padrona. di. Parigi, ri- 
cercheransi @ pupiransi tutti i colpevoli. 

Mortimer Ternsaux legg® un manifesto dei delegati 
municipali di Bordeavx, racconta il collogmo con 
Thiera e domanda al governa spiegazioni, 

La sinistra. protesta :contro Mon imer che persiste. 

Thiers dice: Mentre mi consacro al servizio della 
Francia con evidente disinteresse, mi meraviglio di 
ibcontrare: qui simili intrighi. (Applausi). Msatengo 
la ‘parola: intrighi, Quando un vomo fece tutto ciò 
che potè, che volete che . pensi vedendo la vostra 
ingratitodine? Bis:goa che la mia missione sia pos- 
sibile. Non posso governare in tali condizioni. DI- 
mando che 1 Assemblea decida; è necessario un 
voto motivato. La mia dimissione è pronta. Voi 
siete imprudenti 6 troppo pressanti. O:corcono an- 
cora otto giorni; poi non saravri più pericolo. (Lun- 
ga agitazione) Montimer dice che non volle attac= 
care Thuers. got 

B-tbmopt, Cochery e altri membri della sinistra 
presentano il seguente ordine del giorno: L'Assemblea, 
avendo fiducia nel sapo del potere esecutivo della 
republica f‘anc-se, passa all’ ordine del giorno. 

Altri ordini del giorno sono presentati. 

Thiers dichiara di accettare soltanto quello di 
Bethmont, 7 

Kerdrel cerca di giustificare Mortimer, dice 
che Thiers è troppo suscetubile, domanda chblio e 
concordia, ... 

Thiors: rendo omaggio alla lealtà di K:rdrel, ma 
creda, un, veto, necessario, 

L’ ordine del giorno di Bethmont è approvato 
con 498 voti contro 10. i 

Marsigiia 12. Francass 83,60, iul. 57.75, 
spagnuolo —.—, nazionale 492.50, austriache ——, 
lombardo -—.-=, romane £54,—; ottomane ——, 
egiziane —— tunisino —.— (urco ——. 





RI intuire e n piro 
È PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile, 











Aquileja, per, e e Paola metta al conficò il.’ . 
i i | i »- verso | ; 0î i 
Bruxelles, 12 Parigi 41, Assicarasi che il DTA ieri sio sapo di 
Brie di Vani Freie RR A Re dai |." /5) Strada del Taglio, che dagli spalti della 
veraagzioni, fu: ripreso niatana dal seorrao o Fortezza ‘ di. Palma;faori Porta Mirittiima mette al 
Dicosi' che, alasora i versagl asi si impadronirono | confine illirico verso Btrassoldo, sul dato di L. 1550,95, 
del L céo di Vanves, Il combattimento sarebbe st.t? 'e) Strada Marittima; ‘che dell'estremo Nord= 
accamio. . "Ovest tabi È i onoi Na; 
Da stainiaria Montretont e il forte Valeriano bat- de : debt È S. Giorgio melte, Porto Na 
tono vivamente i bastioni, Pointfdu Jour è Aoteuil. 24) Stradalta “che: ‘dal’bivio:""coi 
ta guardie nazionali non possono. più mantenere °K i lambendo labiiato di” Ri- 
quelle posizioni. A A ” ; asta roritala di "i 
Le cannoniere non tirano più. . to peritalo di L.:4605.77, 
1 vériagliesi attaccarono audacamente Nevilly ed 
Asnieré8, ut spa pan i 
I loro tiratori fanno ardite ricognizioni dinnanzi 
Hauies-Bruyeres, Bicetre e Montrouge. ; 
Ciuseret “fu esaminato-ieri da Maiot, Valles e 
Vermorel e fu rinviato a Mozas. Quindi arrestossi 
Fioquet per ordine della. Comune, - > 
Oggi fu tenuto - consiglio di guerra sotto la: pre- 
sidenza di Dotescluze. ne ; 
Vi . assistettero Lacecili», 
blewsky. Ria 
14 Reveil smentisce l’asserzione del ‘ Pengeur che 
Russel e Girardin sieno andati a Versailles. Russel è 
alle porté di Parigi, sempre pronto a sermre la ri- 
voluzione, i 
Versailles, 12 ore 9 ant, Muntretont ‘e le, 
altre batterie  contibuano nn caunoneggiamento . ter- 
ribile, I lavori d’approccio sono spinti vivamente su 
«diversi punti. Il forte di Vanves sarà bentosto com- 
pletamente accerchiato. ° 0. 
Berlino 12. Austriache 228 58,lomb. 96.3{4, 
pelle mob, 15% 3,5 rend. italiana 6588, tabac- 
chi 90. : 


i ——___________. Ti 


‘Notizie di Borsa 





















ULTIMO DISPACCIO 



















desi 
|: colofo che intendessero:di .4pp 
all'Ufficio di questa Deputàziode® 
“giorno di "lunedì :22 corr. alle.ore 12 
«di esperirà::-l’ast i o! 
manutenzione: sArriferito; col: metod 
‘ della candela vergine e giusta Je-«nicdalità'‘preicritto 
!dal Regolamento di Coptabilità. generale approvato 
BON. 3391, 
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Dombrow.ky ® Wro- 









fatali, che #econdo"| 
detto viene tidotto ‘a’ gi LO 
|. Saranno ammesse alla “roltanto , ne di. 
' conosciuta responsabilità; ‘16 quali dovianno cautare 
le loro offerto con un.deppsito, corrispondente. ad un. 
decimo dell'importo pefifale:per'ogoi singola strada, -. 
Oitre a tale ‘deposito il deliberatario dovrà: :pre-;: 
stare una cauzione in moneta legale od.in ‘Cartelle. .. 
dello Stato pari ad un- quinta dell’ importo di deli-: 
bera, e dovrà dichiarare il luogo di domicilio in: 
Udiné. SE n 
Lo. condizioni. del-:Conttatto”sono-indicate nel:Cae. ‘.: 
pitolo, d’ appalto 29 aprile 1874, RO 
bile presso'la Segreteria “delta 
ciale- dutànte le ‘ore d’ Uffici 
Tutte-le spese per bolli 6’ tassi 
pò a. carico. dell’ assontori 
8 maggio 1874; ». 
HR. Prefetto |Presidenté 
FASCIOTTI . . 













FIRENZE, 42 toaggio . 
Rendita . - 89.G3|Prestito nas. 79.93 
» fipo-cont, '—.—=|_» exconpon — 
Oro 20.93]Banca Nazionale îta- 
Londra 26.37] liana (aominale)27,05.— 
Marsiglia a vista —.—|Azioniferr. merid. 384 25 












Obbligazioni tabac- Obbi. >» - 0° 484.— H Deputato ce 
chi 383.— {Buoni 465, | G/L, Poeti a cu 
Azioni ’ 745.25/0bbl.eccl. 7940 ANS 











VENEZIA 42 maggio " vi 


Effetti pubblici ed industriali. È ch 
È rrento fin corr. Con Decreto 
Rendita 5°/, god, 1 genvaio 8940 — — —1— | tossi vedova di 


i 
curatrice del ‘di'lei figlio Evti, 
in espiazione ‘di pena nella R. 
Giudecca ‘in Venezia;  ed'in 
sostanza "tutta di ragione dello 

Col' Decreto medesimo, venne .rivoi 
come invalido, inefficace‘.ed'illegale 


Prestito naz. 1816 god. 4 sprile 79 60 — 
Az. Banca n, nel Regno d’Italia — — — 
» Regia Tabacchi _——-—- 
Obbligaz. » 

» Beni demaniali 

» Asse ecclesiastico 
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alsiasi nane 








o VALUTE da a © -J-dato di procura tanto parziale che ge: 
Pezzi da 20 franchi 20 93 —:20 94 -— | rico Mez avesse rilasciato prima della sua. 
Banconote austriache — — — ——— | e specialmente quello rilasciato:nel 47 magg 
SCONTO E £ Francesco. di'Marco D'Este a rogiti .del :N 
Venezia è piazze d’ Italia da a | Angelo dit. Pasini di Venezia, con av 
del'a Banca nazionale 5— of «+ —— | che.esso D'Este abbia a cessare da quali 


dello Sizbilimento mercanticalo 435/° ——— 
TRIESTE, 12 maggio. 





renza Della:direzione ed amministrazione: della; + 
stanza idel signor Eorico Mez'‘suddetto, Ca 
Nell’atto pertanto che Maria Bertossi vedo 
































Zecchini Imperiali f. | 5.87 —[ 5.68 — È ° 1 T 
Corone i 3 po porta è pubblica -coqoscenza il fatto del 
Da 20 franchi » | 995 —} 9.96 — | d’ogui legale ingerenza da parte di. Fra 
Sovrane inglesi » | 12.54 —1255 — | ste nella‘aminimaitrazione della sos parola 
Lire Turche s Doo = ciò per ogni conseguente effett9 di fa di leggé, - 
Tallerì imp. M. T. 5 dar is dichiara avere nella sua ‘qualità di amministratrice e. 
Argento p. 100 » 1239,35Î 423,50 | corattice dei beni di Enrico ‘Mez rilasciato ‘mandato. . 
Colopati di Spagna ” 1 generale ad agendum al sig. Fabio “del fu Pietro, 
Talleri 420 grana 5 Li = Mauro di' Maniago, pet atti del Notajo. Garlo "di 4 
Da 5 fr. d’ argento i A — - | Quariaro di S. Vito, ui Re 
VIENNA al #4 sì 42 maggio 

Metalliche 5 per Og fior. 59 10 59.45 
Prestito Nazionale » 68.75 68.73 

»’ 1860 ‘ 97.20, 97- e È 
neri Naz. » da 740. | Tavole di marmo ‘Carrara 

» del cr. a [200 austr. » .60| , 280.40 | lunque uso, comé Coperte'di miob 
frizioni | IE tia | vito parimenti soc, ii noi 
Feechini imp.; ; )* | 592—| 593 — | UDINE presso Giuseppe Grego- 
Da 20 franchi . . >» 9.95 —| 9,954,2 | rutti scalpellino in Porta Nuova N. 1578 inerò, 











Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in guesta piazza il 13 maggio 


- AVVISO AI'BACHICULTORI - 


Sotioscrizioni per l’ importzione di Cartoni. i 


























Framento (ettolitro) it.I, 203 adit. .. 2094 | Originari Giapponesi pel 1879 aper 
Graneturco . »s 4308 » 4336 | te ‘presso la SOCIETA’ DI CREDITO 
sogala , » 4340 » 135 | BACOLOGICO ANTONIO CONTI 
Sol an Cutà 5 rasato» 42.40 » 4250 | fm fè. in Milano a diffsrenti condizioni; fra le 
x den » —— | quali: cet 5 
Orzo pilato » è —— » 27- 4° A prezzo limitato a L. 29 par Cartone, |» È 
» da pilare » a ——— ar ii 2° Con pagamento di due terzi dopo il raccolto” 
Saraceno » 3 —.— +» 831] 1872, ciò £6 mesì di credito da 
Sorgorosso . . è —— a 747 2° Con assolata è; libera facoltà di noù. ritica 
Niglio ’ » —— >» 43.50 | Cartoni al loro arrivo: non convesdado i. prezzi 
Lupini » >» —- >» 140.60 | condizioni che escludono ogoi incerto rischio, ...-_. 
Lenti (terminate) » > — 3. _ Le garanzie 6 la condizioni sono ben ‘determinate’ 
Fagiuoli pese: 3: si » Pigna ’ i i nel Programma CENA a richieste, e 
arnie] avi > 43, >» 43. Dirigorsi in UDINE al signor Pietro de. 
Castagne in Cità arasato» —— >» —— Gistia Contrada S. Piatto Martire N. 979, È 








SOLFORAZIONE DELLE VITI 


Coi giorno 40 Maggio correate verrà aperta’ là 
vendita di zolfo nel magazzino; in Casa Caisellî.a S.: -.' 
Cristoforo e nel molino presso. Cortello,. dove ‘si, sta 
macinando. Ti Gipi v 

Lo zolfo chesi offre quesv'ango ai viti caltorî, IRI- 
minl e Fioristella prima qualità macinato È 
insieme, è migliore di quelto deli’ anno scormo,;e.: 
nondimeno: si è disposto di conserrara .lo stessa. ì 
prezzo di centesimi 22 al chilogrammo. pas cone 


CA. Dasca Sara 


€. GIUSSANI Compreprietario. 


N. 1289. 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 
. AVVISO D'ASTA 
| Dovendosi procedere a parziali appalti delle opere 
di ordinaria manutenzione da eseguirsi eniro l'anno 
41371 sulie strade in amministrazione provinciale, 
desominate : 
a) Sirada Triestina, che staccandosi dal bivio 
con la Nazionale N. Si a metri 5010 fuori Porta 
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questo numero erettosi sin relazione 1 5; 
Decreto 24 dicembre 4870:0,' 15915, È 
. emesso: sopra «istanza. di Paulo Gàja ese. 
cutante,, al confronto: di Ginseppe:6' M:. fl 
ria Jussa conjagi: Gallo esecutati, non. 
chè in confronto. di: Antonio ‘Garofolo 
creditore iscritto, ha: fissato"li giorni 27 [i 
maggio, 3: e 40 giugno: p. 7. dalle ore 
40 ant: alla 2. pom. iper.:la -ienuta nei 


;A. I deliberatario dovrà poi entro È ; a far avere al curatore i nézzi ‘di di. | nel Giornale di Udine. venga affisso at-. 

- giorni 40: pagaro:il: prezzo della detibor' |: fssa ‘0 ad igtituire altro palrocinatore, | ! albo preloreo a nei luoghi di metodo. 

dotto 1’ importo del deposito cauzionale | mentra “in, caso diverso nun ‘potrà che Dalla R. Pretora È \ 

5. Il deposito cauzionale ed il residu ‘ consen 

rezzo..di delibera dovranno farsi în ‘va | 

' luta. legali a mani. dell’ avv; Simonetti 
{ | procuratore dell’ esecutante, . tai 

‘* 6, L’ esecutante è esonerato dal ‘pre- 

‘vio deposito e dal pagamento del prezzo 




























, x so. stesso attribuire le‘ conseguenze | . Cividale, 8 maggio 4871. 
de o. GOnBe 


Ùla propria. nazione. Il R. Pretore 
Silvestri 






1), presente si afflsga all'albo ‘preto= 
reo, e su questa piazza, _ e ‘a' inserisca” 
per tre. voite consecutive nel Giornale 































i Doaienico, gol 
d. n° 1827 veniva 


















cdi Ulma,” 




























































: G, ‘per crimine di | di delibera, tenuto soltanto .a. depositaré * Dalia B, Pretdra >?! N. 153 È a : locali del: suo ufficio del triplice espon- /ì _ 
- fata LC ‘prnvino del'& 139 | I goizio 'eretae dvn a O | sog 16 prio 101, ei 


in calce descritta «alle seguenti 








*° Pel Pretore in permesso. . 
Zaupari Agg. 


pitale, interessi e speso. .: vr 
“7 La vendita ha? luogo senza alcona 
resppnsabilità: dell? esecutante, . è 

8: Mancando il deliberatario a taluna 
della premesse condizioni perderà 11: de- | 
posito 6 'l' immobile sarà rivenduto a 
| suo rischio ocpericalo, | ui ci o.ì 





ssendosi: lo stesso reso latitante, a" 
tutte - Ja autorità... competenti’ a' 
l:-di; lui arresto.e traduzione: 


Si. rendo noto all’ assente d’ ignota” 
dimora Ag-stino Cantoni di Udine, che: 
«Giuseppa Toso di Gadroipo produsse in 
confronto: di Anna Cantoni èd altri; fra ;: 
cui esso assente; pelizione :24 aprile 
1869 o. 3806 per divisione di casa ‘as: 
segoazione di porzioni e voltura: censua 





‘. Condizion i 

4. Al primo e secondo espétimi 

: non sarà venduto: a. prezzo ‘inferio 

stima, .ed- al'terza: anshe- inferiore alla 4 

1 stima purchè aufficiente: a:coprire i cre- 

« ditori prenotati fini alla: stima. 

2: Ogni ‘aspiraate. dovrà “dep 

° in valuta legata il “dezimo del’ pre; 
stima a cauzione dell’‘òffarta.* 

3. Il deliberstario dovrà entro giorni 

i. otto dalla delibera versardi.’"intiero prez. 

; 20 di' questa io svaluta:-Iegale ‘presso la | 

«Banca, del Popolo .in:luogoy e:darne la 

. prova, in difetto. .si procedèrà:a ni 

‘ qSubagta. a; tutte sug ispese, 


!Descrizione déllo s 
; ST 16 





e i. 



























N. 4277 








4 rie 6 che per la prodezione. della 

sposta venne fisssto îl termina: di gior=.. 
ni 90. ÒÀ 

. Nominato curatore ad esso assente 
questo avv. D.r Enrico Geatti, dovrà in 
‘tempo far pervenira allo stesso le.né-. 
cessarie nozioni 01 altrimenti nominare | 
aliro procuratore di sua scelta, ove non | 
voglia a .se solo attribuire le conseguenze 
dell’ ipazione,. La Dai 
. Si affigga come di. metodo e #°i lite. 
risca tre volte nel Giornale di Udine.‘ 


EMTTO >. 


:» Si:rende- noto che nella sala di que- 
“sta R. Pretura nei gioroì di sabbato: 3, 

40, 47. giugno p.-v. dalla ore 4Ò antim'. 
i alle: &:por. si terrà l'asta volontaria . 
dei sottodescritti stabili’ di ragionè del- © 
I° interdetto .- Giuseppe Busolini di Par- 

‘gessimo alle: seguon'i pae 


formeebia di: ati i spal Li 
n; 4 La -vondita degli stabili sarà fatta 
lotto persilotta, o non avrà luogo che a; 















— Stabili; da «subasfarsi: în pertinenze e 
0 A .:106ppa, dî, Guiv 

. Lotto I. Fondo coltivo da vanga de- 
‘| ‘nominato. Robida in map. al: 0, 208 ;di;- 

port. 0.09 r. fimato it.) 39,49 

* *Lotto, IL prativo. 6. . 

"| doltivo da ‘vanga denominato in +7 

> { ‘braida al'n. 285 di pert. 0.61 . 
i > 843, 



































































tend. 1, 0,62 stimato. ; 
“{ + Lotto! HE“ Terza: patto “del 
‘ dominio ‘utile sul'forido e''caso- 





























La Casa con cortile in. contrada» 






























































































N 187 .° lar? in Ucea al n. 2528 A di _ -prezzo-maggiore della stima. © © Dal Ri Tribubale Peav. “mitero «marcata, all’anagrafico n:; 459 a } ‘nia 
Circolare: d'arresto: |: dn DAT pena: 0.03 sti, :3 18 |, -.2: Ogoi oblatore da .Udige, 20; gennaio. 1871. ‘,.. Pb. denso, fn: Mata di Le al i mè 
iù ata | * Lotto IV. Terza patte‘deli * © * decimo del valore di” Ig gine “ggento! «Pu. peri O.lo,.rend. LiD.36, stunara i a. 
f° ‘Gonfronto; di ‘.Pietro. Roliero del, dominio utile del fondo in Ucea 3. Fato coito gior i LELE: vini 430.25. pari-sad i È 
Francesco, con Decreto: 28 aprile p.. detto sopra la stua alp. 4182 dovrà essere _ eseguito" “  * @,: Vidonio Il: presente»: si:laffiz DI 
; RAT TRL MRI AEROAlA Die ‘g di pert: 46.75 rend, 1. 0.84. .::© . prezzo con moneti 'd’’aîgî . «pretoreo;:hei livogh o; È 
di farto. previsto” “ai 8S ATL 176, I limiata — 3-25, n legale" presso questo S.. Moote,, ala derit. serisca «peri tre'volte"nél''Giordiale dil: da 










Lotto V. Terza parte del do--" 
minio: utile del fondo prativo:: 
Medili jo, detta: ‘località al-0, 
«| AM 'v t. 6,74 reod, | 
1042 stimata: nd 
Il presente ssi affigga all'albo Lg del‘decimò. * 
«F00, su questa piazza. e snequella;di;4 7 à } 
Resia, e v inserisco per. io, Solta c0Re. adi DI possesso materia 


» 8 er .tre, vol “Fienni gato al deliberati 
sscutive nel Giornale, di Udine. | del corr-nte anno rar: 


2 80 Gli ‘stabili si v 


Udine. . 


si 00 Dalla Ri Pretara:.:;; +; 
Cividale li' 19‘marzo 1871. 













lativa cartella sarà ‘coDsegoata “negli atti.-1” | 3 
della curatela. in questa Pretora,.:}: N..2375. ce 
seriza di ‘che ‘il delibi (ito EDITTO 


il: decréto di aggiudiéizi sita 
SATO air i La R. Pretora in Cividale rende goto | — 
To [ché-in evasione al protocollo odierno ‘a! ' 


e 178 del C. P:; nonchè “per. Coatrav=' 

venzione di:infedelià prevista dal'$ 461 
‘el citato-codice,!!":i..; ‘i 

Essendosi ‘lo stesso reso latita 
«dnvitenatle Autorità competenti a’ pi 
velera per il di lui arresto è traduzione | 















































Dalla ‘R. Prewurza I ap 
‘Moggi 45. aprile 4874: (: i 
| Pel. Pretore-in-permesso' 

— Zawpani <Aggo 
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1 VERO: OLIO DI FEGATO 
.. DI MERLUZZO 


vi oa “. DEL. :: Dabatd 
‘DOTTOR LUIGI DE JONGH 





‘missione fa possesso, 
assume în “faccia agli acqu 
|} altetiore responsabilità ‘pi 

«libertà dei fondi veni 























ON. 4884 











Since i SÈ NA della Fscoltà di medicina, dell’ Aja, ex-ajutanta maggiore nell'armiata d6”Pabs ‘i . 
È Se “EDIT TO . ‘rispondente della Soci-tà Me nali cali autore di gine diss rtazione ‘pitol:ti: a Disguisitio'com fosse 
“.iSì fa noto “all’ assente d’ ignota di »parativa chemico-medica ide tribus ‘olei jecoris aselli specibus w-1Utrecht, 1843), è di un i 





îmora - Lodovico Sepulgri legale; rappre -ografia intitolata :.a L* olio diFegoto di Merlu:z: considerato sutto oggi rapporto, 


sentante_il proprioe figlio :minore Egrico 
‘Sepaleri, cho sopra\’odierna istanza pari: 
Domero venne intimita' al)’ ayy..D.e Da-: 
‘niele Vatri, che gli si è deputato a cu- 
ratore, la-petizione ‘29 -genoaio 18741 n. 
431 di Auna-Burii vadoya Cosmi, contro 
‘Gioyanni-ediEaricp-Sepulerij per paga- 
'|Fmerito di--11'9£8.75- dipendenti da con- 
| ‘tratto, 25 maggio 41869 n.. 2751 coll’at- 
Fao precettivo decreto 29idetto mese 
ri numero, i Let -* j 
—lutombe pertanto ad esso! assente di 
fit ‘pervenire’ al bomimatogli: curatore i 











è droni i: + - terapeutico v. (Parigi 183), ecc, ‘eco. 2 da 
i hr {E azione salutare. dell'olio di F gato di-Marluzzo!a la ana suporinrità sopra' ogni ‘altro’ mezzi 
a i n terapeutico contro le affezioni reumalichi e gottase, e particolarmente dontro 'ogni’‘apecie*dli mi 
escrizione degli stabili - lattia scrofalosa, gono oggi ‘generalmente riconosciute dai medi i più celehri, nè v' è rimedio che 
: . call’ asta; » [pia stato messo in uso:colitro gnesta- malattie tanto. s'antamente'e1 efficacemantò;' qualito ‘l'olio di 
nil ‘ i Ro : Lab Ò Mmerlumo. Ad -.vita.:di so l'in tanza; che piconti valenti; lie vorace miservala ri si 
: Cici con Pu; î L impi nella ana azione, e i’ ignoranza assolata delle cagio; ua-ta incostanzi 
Catasto: Cividale con Purgessimai.: > “ostribuirono a diminuire nel concelto, di .1.nIti- medici e aimio Ia fiducia pecorata adr 
i i ratò vitato ‘de. | 19990 d'altra parte così efficace, Ricercare le cause e farle ssarire, per quanto sia vossibi 
Lotto I Aratorio arboràtà vitato de ecco To scopo ché:mi sono proposto dopo essermi precedent ‘mente occupato: per. due: annî. conse 
nominato Brandis, map. 386 4 peri. céns, | cutivi, dell'analisi chimica -dell’ olio' di fega:o di Merlazzo, e degli effetti dell’usy dì questo ci 
4.145, = arto 41.40, rend.l. ci sti ' ei o o, 
mato ° 1. 535.40 


mezzo terapeotico, ‘0 
._ Messo în ica l6 mie 
.. Letto IT, Prato den. Bran? Ancostante di 
. dis map. 387 a port. cons, 
3.50, =are 35, rend. 1. 5.14 























































































«‘«diusndò Vargend 
‘di Sedegliano ivi, 
. p. p. con i 
‘comparire ‘ vel gi : i 
x; ore '9 abt. ‘a questo giudizio. per 









elesse ticerche, mi hanno, condotto a conoscere le cause; dell’, azione 

n di fesato di mortuzzo; cioè Ja falsificazioni e miscuigli' con altre'specio’d’ dli 
hissimo: medicanentosi, 0 quasi direi completament inefficici,. ch+ sono. state. falta subire at- 

olio di fegato di Merluz o. Ma ciò che era socor.-più diffi. ile, delia scoperta det malg,. 

mezzo altivo a forlo cessare. Mi 0 a perciò indispeosabile un viaggio in Norvegia, inoso di 








































; *[ereduti mezzi‘ di ‘difesa; o d’ instituire dozione deli’ Olio di Fegato di Merluzzo. Io non ho esitato un momento a intraprendere ‘questa n 
‘ KOsiguare , A, comprovare, Je doro preteso, altro procuratore, poichéiin difetto dovrà stimato A ,* 45240 difficile es forazione scient fica E sopra t ttoal ben-sulo appoggio di.S. E Sr. Barone DB' WAHREN> È 
oppure “a presenta intro il detto tere. |. ® i DA ; Lotto IL Bosco cedno fortà O Dorer, allora mioistro. di Svezia e Norvegia presso la carte de. Paesi-Bassi, e a-quello del fu 
‘‘imioe:la Toro domanda in iscritto, poichè attribuire;: a. se stesso: le conseguence’, den, S-Iris, map. 1840, pert. Console Generale de’ Paesi-Bassi a Berghen M_ D. AL PRAHL, 0 di altra autorevoli person», cli? 
; o, di LHR ISCERTO, POLEAA pel. 


della sva;jnazione, - cins. 19.80, «o ett. 4, are DI, Îo devo di essermi acquistato il mezzo ‘onda potere tissic ‘raré atta Medicina il poss6-s0 dun È 


rend. }, 2025 sumato "2445124 specie d’olio di fegato di merluzzo lapià pura e la più efficace. " 
Lotto IV. Prato boscato forte ATTESTATI DIVERSI ED OPIVIONI.. | |l 
den. Pra Pecai, map. 1847 a della stampa medica e di valenti medici e chimici sopra ? Olio.di Fegatol, 


pert, cens. 47.48, = ett. 4, are . ‘e È ja 
74.80, ren, I. 45,03 stumato » 620,50 di Merluzzo di Berghen in Norvegia 


in caso coptgariò ‘qualora, P-eredità 
nisse esenti) DI fiiimedto dei-orediti 
cinsinuati - non- avrebbero. «contro .la: me- 
‘desi altro , diritto, ,.che, quello . 
ipetesso. pol O. 
fi'albò pi 
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: 9 LETT era sor 
i sein: per * Red Civolté: “nel Giornale - Lotto V. Aratorio .arb. vit; D. M. PRAL, fù Console Gonerslé dei Paesi-Bassi a Berghen in Norvogia. 
Udiag Giai ia pista ampo Marco, map. 1626 » {Trédozione dall Olandese.) n Ti 
Zero Dallat Ri Pretorio > me ae GLIO, 3, Da TONGR Gal A. al $ recata e persone e EMAC e itaca cho 1 sg; Dottore 
. Godxoipi 26" aprià ARI dI Fend. |. 25.60 stimato ; *105840 | cerche mediche, 6 di ‘analiai chimiche sopra le diverse specie d'olio di fegato di merluzzo, nui 
TO CAFRATISA RE Lotto VI. Aratorio arb. sit. sucora dei mezzi per essicorarsi delle possibilità d’avero in ogni tempo,.l' olio di { gato di mo li 
Il R. Pretore . den. Madriolo, map. 1538 pert.- © fuzzo poro e senza .mescuglio,"- ‘ ) diarlo 
RE den ni sò G cens. 305, =are 30.50; rend. Berghen, li:9 agosto: Le si “ ; D.M PraBL, M natura 
a iali assente. ‘d’ ignota di- 1. 8.57 sumato 2° - + 60545 G. KRAMER, attuale Console Generale dei Paesi-Baesi a Berghen in Norvegia, ji! per ui 
sd A «mora . Tolazzi i Giuseppe"! q:ra Andrea di Lotto VII. Casa colonica den. (Traduzione dall’ originale în Olandese.) I" ‘Quo 
N. 1456 > i Dordola: fa Sono Domenico Purgessimo, map. 4825 pert. Il sottoscritto, Conrole Generale dei Pacib-Bessi a Bergheo în Norvegia, dichiera «he il pi hi i 
a si si 0 q.m- i e È i i è ocupa - el i scienti Î fedicati mie 
ROTTO iddio cr dota n | e 0 fl | MR SPETTA A PIO Sa 
e sh ché ia segnito‘ad i N È istoni. imezi o |L 15.02. ire » n di fegato di me uro e senza mescolanze. Il sottoscritto 8° impegna con la presente di ai 
Sì rende noto ché'ia seguito ad Istanza Fratelli, istanza per Intimazione della ru: Lotto VIIL Certo den, DeIla: gio col ‘sto sigiifo Disniares come fo faceva il fu Console Gonesalà suo predecessore, 0g: agrarii, 
pari ‘data ‘e numerò di Stefano, fa G riche della: prenotazione 7 gennaio 1869 | cy 889 cons, 1.63 Botte di quest’olio, he sarà spedito al detto Dottore dalla Casa 3, Il FASMER E FIGLIO. i2Îi to 
vanoi di Biisio*dî Resia, contro Aatonio | ‘n, 90 6, della: petizione 2 febbraio detto 1692, 4889 pert. e i denso Dal Consolato Generale dei Paesi-Bassi a Berghen . ; dello: 
di Resia, aviti | anno p,‘474:colla- qual -oltima chedesi ag TIE È 62 po 7,5 in Norvegia, li 42 magsio. oe G. Knamsn. È A 
Î questa Pro- | ii". bazamesto di ; td otto IX, Aratorio arb. vil, i si s «am 
di questa Pro- | il ea fior. e den. -Campy Contess», map. -. Die dieci distinti di Rergher : Ki annali, 
LR SII nTa a SOI 1868, 9° | 4647.b port. cens. 268, = p A gottoscritti, modici di BERGHEN in. NORVEGIA, dichiarano, cho il sig. Dottor ne tonoîì del (È biicazi 
À ì È e P Aja il -, gi è occupu Urani î ‘a in Berghen, di ricerche chimiche e terapan- fd “2 jr> 
È è ifcazione: della prenotazione accor. | ‘are 2680, rend. 1.40.28 3 4277 | RIO Specie ip Ag ale pesce, è che hanno. fto tulto ciò che era da loro polari dell'im 
ta.col decreto 7 gennaro ‘4869 n, 90 -L Boscò cedu» misto per rendersi utili a questo medico nelle sue sapienti e penibili investigazioni, aventi fra fe gli alti E servono 
data cpl de ‘i genaao “99% n: 90. |. map. 2108 li, scopo di conoscere la qualità migliore dell'olio di fegato di merluzzo. — ‘. : fd per cor 
e che gli fu depiitatò in cutaiore que 4 dI Berghen, li 9 agusto, Dr 0. Hésséno, Dr WIABECK tatti i & 
sto.ayv; D.r Parissotli ‘a’ tullo sue spesa 2 h veri, cevs, 470,350, Dar J. MULLER, “Dr 3, Konan @ IMUS 
pre Testi. 23° n gilde are 47,60, 35, rend. 0.88, , x Sn So cnalili foi zioni, | 
«E ‘avrà e colo .onde prose -a.giudicare. |- i PO, dg. ri Presso la stessa FARWACIA FILIPPUZZI irovasi. puro sempre pranto ed în qualità fresca del 
4 vba i sti 4 tiva causa: gin ) È 0.98 stima - » 100 l roio naturale di fegato di Morluzzo ec-nomico di provenienza tè Yanlagg 
lotto è sul:dato di sti la causa: secondo il vigente regolamento £ È i I : i Le î si 
0 n aghi canterà ‘l’ offerta ‘| giudiziario cizile,-al qual ceffettà» ade; le cens. 66.50 pure della Norvegia (BERGHEN: ed in Buttiglie ad it L 2 pella qualità bruna, e ît L 1.551 (è; come e 
si 2 Ogaî «aspirante : cauter orta | 6 i GElaral qual seHeud Tua: de 6 65° s ella qualità bian a, e tiene ta Farmpcia stessa deposito di tutte le qualità più accreditate di OLUIS! varsene 
depositando,il:decino. del: valore di sti: | redestinata - l'Catiti' ‘vetbiale Î , euari, 0, are I FEGATO DI MERLUZZO, non esclusa fa qualità di Olio Fegato cedrato @ semplice prepari He 
È I i applica È «| ‘giogno pi v. a ore Q.ant, #0» °F » rendita cens. 443.05 % - per suo proprio conto in Terranuova' di America, col processo vuovo della corrente del paz sci gratia, 
ma del lotto cui applica.» — del: "Viene. quindi ecsitato. iù >» valoré:di stima 7778.42 | carbunico, Questo è io Bulliglie trivagaleri per distinguero dello altra qualità; guardarsi delle (BE rapport 
-58 a , - VIEne: quindi. ecsitato : ess0 assente a en dota I coatraffazioni che paann aver luogo # garantirsi della provvenieuza dalla Fermacia IFIlipe fi) possono 
co 8 ‘personalmente per quel giorno: H' present inserisca per tra v.le È pazzi in Udine. . 5 : Ù. znodo d 
- ER î..spon 


condizio 
glioratli 





